
 

Prot. n. 

3543 

 

A tutti i dipendenti 

e collaboratori 

del Comune di Cavaso del Tomba 

 

 

OGGETTO: ATTIVAZIONE PIATTAFORMA PER LE SEGNALAZIONI INTERNE DI ILLECITI 

(WHISTLEBLOWING). 

 

L'articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n. 

190/2012 e poi modificato dalla Legge n. 179/2017, introduce disposizioni per la tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (cosiddetto whistleblowing). 

In particolare, il comma 5 dispone che, in base alle linee guida di ANAC, le procedure per la presentazione e 

la gestione delle segnalazioni debbano prevedere l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovere il 

ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto 

delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

In attuazione delle citate disposizioni, questo Ente ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 

International Italia e ha adottato la relativa piattaforma informatica, fornita da Whistleblowing Solutions 

Impresa Sociale S.r.l..  

Detto strumento, realizzato tramite il software GlobaLeaks, è conforme alla legge sulla tutela dei segnalanti e 

garantisce il mantenimento e l’aggiornamento della piattaforma senza interventi tecnici da parte di soggetti 

interni o esterni all’Ente. Inoltre, Whistleblowing PA è un servizio qualificato AGID. 

Pertanto, si comunica che i dipendenti e/o i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni e  servizi 

che operano in favore dell’Amministrazione possono segnalare eventuali illeciti accedendo al seguente 

indirizzo web: 

 

https://comunedicavasodeltomba.whistleblowing.it/#/ 

 

Le caratteristiche di questa modalità di segnalazione sono le seguenti: 

• la segnalazione viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma 

anonima. Se anonima, sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata; 

• la segnalazione viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 

(RPCT) e da lui gestita mantenendo il dovere di confidenzialità nei confronti del segnalante; 

• nel momento dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che deve 

conservare per poter accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta del RPCT e dialogare 

rispondendo a richieste di chiarimenti o approfondimenti; 

• la segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno 

dell’Ente che dall’esterno. La tutela dell’anonimato del segnalante è garantita in ogni circostanza. 

 

Si precisa che le segnalazioni anonime, dal momento che non consentono di accertare l’identità del 

segnalante, saranno archiviate e chiuse all’interno della piattaforma, in quanto escluse dal campo di 

applicazione dell’art. 54-bis del D.lgs. n. 165/2001, e se circostanziate potranno essere seguite attraverso 

canali diversi.*
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INFORMAZIONI GENERALI 

 

1. Canali disponibili per inviare le segnalazioni 

Solo tramite la piattaforma dedicata WhistleblowingPA, cui si accede dal seguente indirizzo web: 

https://comunedicavasodeltomba.whistleblowing.it/#/. 

 

2. Soggetti che possono inviare una segnalazione 

Il whistleblower è inteso come dipendente pubblico che intende segnalare illeciti di interesse generale e 

non di interesse individuale, di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, in base a 

quanto previsto dall'art. 54-bis del D.lgs. n. 165/2001 così come modificato dalla L. 30 novembre 2017, 

n. 179. 

Ai fini della disciplina del whistleblowing, per "dipendente pubblico" si intende il dipendente delle 

amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, ivi compreso il dipendente 

di cui all’art. 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente di un ente di diritto 

privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell’art. 2359 del codice civile. 

La disciplina del whistleblowing si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici 

di beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione pubblica. 

 

3. Destinatario delle segnalazioni 

Il Segretario Comunale in qualità di RPCT e Trasparenza. 

 

4. Procedure di gestione delle segnalazioni ricevute 

Il processo di gestione delle segnalazioni si attiva con l’invio al RPCT del Comune di Cavaso del Tomba 

(dott. Simone Confortin - Segretario comunale). 

Chiunque riceva una segnalazione di illecito deve tempestivamente inoltrarla al RPCT nel rispetto della 

garanzia di riservatezza. 

Il RPCT cura l’istruttoria rispettando la tutela della riservatezza e il principio di imparzialità nell’interesse 

generale e di tutte le parti coinvolte, valuta i fatti, chiede chiarimenti se strettamente necessari, inclusa 

l’audizione del segnalante e di eventuali altri soggetti, utilizza il contenuto delle segnalazioni per 

identificare le aree critiche dell’amministrazione in un’ottica di miglioramento della qualità ed efficacia 

del sistema di prevenzione della corruzione. 

Il RPCT, in caso di manifesta ed evidente infondatezza, può decidere di archiviare la segnalazione. In 

caso contrario, può predisporre gli interventi organizzativi necessari per rafforzare le misure di 

prevenzione della corruzione nell’ambito in cui è emerso il fatto segnalato, nonché inoltrare soltanto il 

contenuto della segnalazione - evidenziando che si tratta di una segnalazione su cui c’è una rafforzata 

tutela della riservatezza - a soggetti terzi interni competenti per l’adozione di eventuali provvedimenti 

oppure a soggetti terzi esterni se rileva la loro competenza. 

 

5. Tutele previste per coloro che decidono di inviare una segnalazione 

Il pubblico dipendente che, nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnala al RPCT 

ovvero all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all’autorità giudiziaria ordinaria o a 

quella contabile, condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro 

non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 

avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. 

L’adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante è comunicata 

in ogni caso all’ANAC dall’interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell’Amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L’ANAC informa il Dipartimento 
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della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di 

disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell’ambito del procedimento penale, l’identità del 

segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall’art. 329 del codice di procedura penale. 

Nell'ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità del segnalante non può essere rivelata 

fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell’ambito del procedimento disciplinare l’identità del segnalante 

non può essere rivelata, ove la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 

e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, 

in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la 

difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza 

di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 

La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della L. 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni. 

Si applica, altresì, quanto altro previsto dalla L. 30 novembre 2017, n. 179. 

 

6. Cosa può essere oggetto della segnalazione 

Segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi della L. 30 novembre 2017, n. 179 e 

fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e gestione 

dell’Ente, di cui il segnalante sia venuto a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

 

7. Conseguenze in caso di abuso o di uso strumentale dello strumento del whistleblowing 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del whistleblower 

nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice 

civile. Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 

di abuso della presente policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo 

scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale 

strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

 

8. Modalità di gestione delle segnalazioni, della trasmissione delle informazioni, del trattamento e della 

conservazione dei dati personali. 

Grazie all’utilizzo di un protocollo di crittografia che garantisce il trasferimento di dati riservati, il codice 

identificativo univoco ottenuto a seguito della segnalazione registrata sulla piattaforma consente al 

segnalante di "dialogare" con il Comune di Cavaso del Tomba in modo anonimo e spersonalizzato. 

 

Si rimane a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento. 

 
Cavaso del Tomba, 13/04/2023 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE / RPCT 

dott. Simone Confortin  

 

Documento informatico firmato 

digitalmente ai sensi e con gli effetti del 

d.lgs. n. 82/2005 (CAD) e norme collegate. 
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